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ESECUTORI 


della prima interpretazione in Italia 
CAF TESS 


Pagliaccio, saltimbanco } ; 3 F. Orefice 
Policarpio . : : : ; È A. Petroni 
Federico, pittore in REGA G. Bertocchi 
Il Marchese di Lauvatin, luogotenente dei 


levrieri di S. M. Luigi COREE . Pavi 


E 
Il Barone de’ Platani V. Fineschi 
Giuseppino, suo nipote ; . . L. Mussi 
Papà Rivoli, venditore di canzoni . ì V. Fioretti 
Orecchio fino, trattore È E. Merazzi 
Napoleone I° . V. Fioretti 
Chauvet, ufficiale a mezza paga : i KH. Alcozer 
Un Invalido, venditore di caramelle . 7 O. Grossi 
Un Commissario E È 3 V. Filaretto 
Merlin, intendente del Martlicse CISSE O. Grossi 
La Brisèe, servo . o : È . _ G. Bagnoli 
Marianna, figlia di Pagliaccio . È 3 S.Gordini-Marchetti 
Giulia, figlia del Barone . . : i x M. Urban 
Mamma Onorata . 3 } 7 x ; I. Ghinassi 


Cori: Mercanti, mercantesse, popolo, ufficiali a mezza paga, 
giovani realisti, moscardini, dame, ufficiali borbonici, ecc. 


Comparse: Marescialli, io stato maggiore di Napoleone, la 
vecchia guardia imperiale, un tamburo maggiore, tamburi, pifferi, ecc. 


L'azione è a Parigi nel 1815. 


Costumi originali di Caramba (direttore della « Luna ») eseguiti 


dalla Sartoria torinese « Alle Provincie d’Italia ». — Scenografi : 
Cav. R. Fontana di Torino e Pietra di Genova. — Modista : T. Del 
Vento. — Cappellaio : Chiaventone fratelli di Torino. — Parruc- 
chiere : Giachino. — Attrezzista: F. Tazzoni. 





Maestro Concertatore e Direttore d’Orchestra 


RAFFAELIELO RISTORI 











ATTO PRIMO 


N. 1. — Coro e Scena delle «< Canzonette » 
Coro (mancante nel libretto). 


Andiamo, andiamo — pei balilardi 
E notte e giorno — a passeggiar: 
S’offron d’intorno — ai nostri sguardi 
Mille e più cose — da contemplar: 
Venditori Cocco fresco! Comprate su, signori ! 
Pastrani in quantità 
Per genti d’ogni età!... 
Chi vuol comprar pellami... 
Pasticcin... 
Biscottin... 
Caschetti e berrettin... 
Coro  Andiam, veniam, in sù ed in giù... 
Se passeggia, il Parigino 
Divertirsi sa benino; 
D’ogni gusto, d’ogni odor 
Quì son dolci, quì son fior. 
Rivoli (cantando) « iù ne la- guardia un giorno 
<« Aveva un amator. 
« Bollente come un forno, 
« Ardito e pien... » 
Coro No, no... 
Su zitto là... ciò sappiam già.. 
L’hai detto omai a tutta la città!... 
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Rivoli. Ben, state ad ascoltar... 
« Un dì v'era un ometto 
« Nomato sor Caribì, 
« Che armato di moschetto... 
Tulti No, no... non più. Taci che già 
Lo sa tutta la città. 
Rivoli (seccato) Orben, cos'altro — ho da cantare? 
Mi cominciate — ad annoiare! 
Fin Orecchio (gridando) Il petit tondu... 
Tutti. Il petit tondu... 
Rivoli (spaventato) Il petit tondu 1? 
Un couplet che mi può — far andare in prigion? 
Grazie inver! Non son minchion. 
Canterò Fretillon : 
Un bel couplet — in dolce suon. 
Fin Orecchio No, no : il petit tondu! 
Tutti Il petit tondu.! 
ERivoli. Rispetto, o signori, a la legge! 
« Voi che amate le ragazze 
« Conoscete Fretillon ? 
« Di lui vanno tutte pazze 
« Ed ei sempre n’ha ragion. » 
Tutti No, no, non più! Taci, che già 
La sa tutta la città. 
Rivoli « Questa fanciulla . 
« Ingenua e grulla... 
Tutti. E zitto.là... ciò sappiam già, 
L'hai detto omai a tutta la città. 


N. 2. — Couplets di Pagliaccio. 


Io sono il solo — il gran Pagliaccio 
Ben noto al moudo — e ancor più in là... 
Il gran scalpore — che intorno faccio 

| Già vola per ogni città. | 


Dovunque le genti ammiràr 
I giuochi ch'io solo inventai; 
e principi e duchi onoràr 
di applausi i miei salti, i mjei lai. 
Salta, salta — salta Pagliaccio, 
Gira, gira — senza posar, 
Col cerchio, col laccio 
Su, fatti acclamar. 
Al pari dei genii lodati 
Io son capo scuola, quaggiù ; 
E i circhi da ognun celebrati 
Han sempre chi allievo mi fu. 
Ministri e signori possenti 
Mi voglion talvolta imitar: 
Talchè di pagliacci valenti 
Si attornia chi vuol governar. 


Salta, salta — salta Pagliaccio, ecc. 
N. 3. — Couplets di Marianna. 
h 


Io m’occupo d’arte e cucina 
E tutto so bene guidar: 
Io son nella danza divina, 
Divina nel ben cucinar. 
Son brava in lavare e stirare, 
Nè mai mi vergogno di ciò; 
Se alcun mi vede — insaponare 
La mia camicia — prova è ch'io l'ho. 
Saggia e modesta, anch’io bramo sognar 
Una casetta e un uom che }là m’aspetta: 
Viver felice alfin 
Coi dolci miei bambin. 


pz 


La donna che balla, nel mondo, 
Da tutti è tenuta in non cal; 
L'applaude ognun — con far giocondo, 
Ma facilmente — ne dice mal. 
Eppur, miei signor, chi lavora 
Ha dritto a giustizia, quaggiù. 
Si può ben danzar per un'ora, 
Nè perder, con ciò, la virtù! 
Saggia e modesta, anch'io bramo sognar, ecc. 


N. 4. — Duetto. 


Marianna e Federico. 


ke 
La nostra futura famiglia 
A questi colombi assomiglia : 
L'amore è il lor solo pensier. 


Mar Gentil pensier. 
Feder. Gentil pensier. 
Mar. Com’essi, fedeli e contenti, 


Sarem di modello a le genti, 
Lieti ognor — tutti amor. 


Fede}. Lieti ognor. 

Mar. Lieti ognor. 

Feder. Mi sembra udire — il lor ar 
Mar. Ascolta, ascolta — SU, su, coraggio. 
A due « Rou, rou, rou... 


« Siccome facciamo, voi fate... 
« Amate, amate, amate! » 


Mur. Mio colombo tu sarai! 
Feder. Sempre, sempre m’amerai ! 
A due Farem rou, rou, 


Rou, rou, rou, rou. di 





2. 

Mar. Al par di lor — viver dovremo: 
Dolce è il modello — che ne tracciàr. 
Dolce è l’amar ! 

Feder. Dolce è l’amarl! 
Dona il maschio a la sua -bella 
L’imbeccata, e lieta anch’ ella 
A lui dà carezza ugual. 

Mar. Ugual... 
Che bell’unione — che viver saggio! 
Ascoltiamo il lor linguaggio. 

A due Rou, rou, rou, ecc. 


N. 5. — Quintetto. 
Giulia, Giuseppe, Fin Orecchio, il Marchese, il Barone. 


Giulia e Giuseppe. 


Lungo il quai, sul boulevard 
Passeggiamo lietamente : 
D’ogni intorno vien la gente 
Il passeggio ad ammirar. 
Tutto invita a passeggiar. 
Bar. Venite, venite con me. 
Giulia e Gius. Sì, sì, ne veniamo... sì, sì. 
Bar. Vedremo quello che a veder c’è. 
March. (a Fin. O.) 0h! guarda un po’ — questo Baron, 
Ti sembra, o no — un can barbon 
Coi suoi piccin ? 
(a parte, ridendo) Lungo il quaî, sul boulevard 
Ei si muove allegramente, 
Dando oggetto ad ogni gente 
Di poterlo contemplar. 
Con quell’aria prepotente 
Com’è buffo ad ammirar! 
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Bar. (a Giulia) Quì presso sta il vecchio Pagliaccio ; 
Laggiù sorge un bel baraccon. 
Vedete che, a trarvi d’impaccio, 
To servo da. buon ciceron. 
Giulia Oh che bella passeggiata ! 
Che stupendi baraccon! . 
Papà, papà, 
Veder ciò si potrà? 
Bar. Sì, sì, ciò si vedrà. 
Gius. Preferisco mia cugina: 
La vostra persona gentil 
E° candido fiore d’april. 
Giulia: (arrossendo) Non v’è svago più gentil. 
Insieme Lungo il quaî, sul boulevard, ecc. 


N. 6 e 6 dis. — Coro, 


Coro Pagliaccio è gaio compar 

Che adora la sua razza. 

A lui nulla s’osa negar, 

Nemmen da la ragazza. 
Zon, zon... 

Ed ella ha ben ragion, 
Zon, zon... 

Viva, viva la figlia di Pagliaccio! 
Zon, zon! 


N. 7. — Canzone del « Petit tondu >. 


Mar. Per quindici anni il piccol tondu 

Dando di sprone al caval che galoppa, 

I re d'Europa cacciò giù di groppa, 

E cessò il dì che venduto egli fu. 
S'oggi il vecchio vessil tricolore 
Non ondeggia sui nostri squadron, . 
Verrà dì che il vedremo in onore 
« Chè l’ometto fra noi vive ancor. » 
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Il piccol uomo — tornerà, 
Con due pedate — scaccierà 
Tutta la cricca | 
Ch’ora ne impicca. 
La banda intera — passerà: 
Il piccol uomo — tornerà 
A gran pedate — a bastonate, © 
Hop là! hop là! I 
(imita il gesto di chi attacca alla baionetta). 
Dacchè quel forte vinto già fu 
Tutti costor van strillando con rabbia 
Ai quattro venti: « L’abbiam messo in gabbia! 
La Francia è nostra, egli omai non è più! » 
Pur la Dea della lotta fatale 
A noi renderlo ancora saprà, 
E in tal giorno per noi suonerà 
‘La gran campana della cattedrale! 
Il piccol uomo — tornerà, ecc. 


N. 8 — Finale. 


Il Commiss. di Polizia Andiam! Senza parlar 
S'obbedisca, e sul momento ! 
Chi avrà da giudicar 
Saprà tutto spiegar. 
March. Fermi, olà! Ciò me solo riguarda! 
Mi arrogo con piacer 
La cura del mio prigionier. 
Tuiti Ei suo fa il prigionier! 
Comm. Non amo, via, scherzar. 
Pagl. Qual parlar singolar! 
Chi sarà questo signor ? 
Senza tanto strepitar 
Leggi ei viene quì a dettar 
Al Commissario — in quest’affar ? 
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Tutti Chi sarà questo signor? ecc. 
Comm. Andiamo, via: chi dunque siete? 
Qual nome è il vostro, mio bel signor? 
March. Marchese d’Aubepin -- reggitor dei segugi, 
Gran dignitario, amico — ed intimo del Re! 
Tutti Amico ed intimo del Re!... 
Ab! ah! 
Era lui, questo signor 
Che quì, senza strepitar, 
Oggi vien leggi a dettar 
Al Commissario — in tale affar! 
March. (ai Soldati) Costui prendete e mi seguite. 
Feder. L'uom dal bouquet! 
Mar. (gettandosi nelle braccia di Federico) Era una tra- 
Mio Federico!... (ma ordita, 
Feder. Oh mia diletta!... 
Mar. Ahimè! chè il nostro bene è già svanito !... 
Polic. Ciò mi fa male al cuor... quale barbarie!... 
Pag!. > Ne piango... Su, figliuol, fatti coraggio... 
Saprem ben farlo tornar dal suo viaggio ! 
(Federico esce col Commiss., it March. e i MESI: 
Polic. (furibondo) Quale ingiustizia. 
Mar. Fu una vendettal!.. 
Pagl. Pazienza, pazienza... pazienza !... 
Ben presto anche ciò finirà. 
Tutti  Finirà!... 
Mar. (ripresa della canzone) 
Il piccol uomo — tornerà 
Con due pedate — scaccierà 
Tutta la cricca 
Ch'ora ne impicca, ecc. 
(Ripresa în Coro). 


FiNE DELL'ATTO 1° 


March. 


Barone 
A due 
March. 


M arch. 


ATTO SECONDO 


N. 9. — Coro, Scena e Gavotta. 


Coro. 


O che festa elegante e galante |! 
Queste vesti dai vivi color 

Ed i fior da l’acuto olezzar, 
Tutto, tutto ne spinge ad amar 


.E i cor sa incantar. 


Quì siate i benvenuti, Signori, in casa mia. 
(stringendo la mano al Barcne). 
Non più dispiacer di famiglia !... 
Su, su, un abbraccio (sî abbracciano) 
Caro Barone... 
Marchese mio... 
Su, ci abbracciam! 
Andiam, giovanotti - andiam, signorine: 
1 suonatori — già pronti son. 
E zon, e zon, e zon... 
Ripresa del Coro 
O che festa elegante e galante, ecc. 
(Parlato, îndi segue). 
La Gavotta - danza un po’ vecchiotta, 
Ma gentile, vaga e biricchina, 
Sempre alletta — sempre ognun diletta, 
E si danza sempre con piacer. 
In cadenza, in riverenza, 
Tutti fan siccome io fo... 
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Giulia 


March. 


Giulia 


March. 


Giulia 
A due 


Ci s’inchina, s’avvicina, 

Lesti come lesta io vo. 

Poi la piroetta... 

Scopre la scarpetta... 

Con un gesto biricchin... 

E alla danza segna il fin. 

La Gavotta, danza un po’ vecchiotta, ecc. 
Tra la la la la la la. 


(Il Coro accompagna a bocca chiusa, danzando). 


Feder. 


N. 10, — Romanza. 


Il giorno in cui — lungo la via 
I miei genitor mi lasciàr 
Pieni d’orrore — fuggendo via 
Senza più a me badar, 
Uno straniero — un saltimbanco 
Mendico, solo — lacero e stanco, 
Ma pien di cuor, 
M'’adottava, ed a lui son debitor! 
Nella ricchezza, nello splendor, 
Nello squallor, 
Giammai scordare — potrebbe il cor 
Chi mi fu vero genitor ! 

(parlato, indi segue). 

2. 

Sin dall’infanzia — noi già ci amammo, 
Ed era bella — tanto e gentil! 
Fame e dolore — insiem provammo, 
Lieti nello stato umil. 
L’un presso a l’altra — siamo. cresciuti, 
Sempre sognando + e gioie e fior... 
Che ne poss’io, se i dì perduti 
Parlan d'amor? 
Nella ricchezza, nello splendor, 





Pagl. 


Mar. 


15: 


Nello squallor, | 
Giammai scordare — potrebbe il cor 
Chi prima seppe — destarmi amor! 


N. 11. — Trio buffo. 
Marianna, Policarpo, Pagliaccio. 


Nel contemplarci ognun dice d’intorno: 
« Chi son costor ? Chi son costor? 

« Son quei ch’ogni giorno 

« Fan gran rumor! » 

Noi sappiam contar 

Un, due, tre, quattro sino a cento. 


, Noi sappiam sillabar 


A, B, C, D con buon accento. 
Sappiam mangiar, sappiam ber, 
Pranzar, cenar e merendar, 

Nel salone a fumar 

Dopo il caffè, 

Ove si può parlar, cantar, danzar! 
Per trattar col nobilume 

Non occorre gran da far: 

Un colletto a paralume 

Basta a farci rispettar. 

Gran bell’affar son per certo gli avi, 
Ma noi abbiamo meriti maggior ! 
Danzar, qual noi, da bravi, 
Niun-avo avrebbe il cor! 


Policarpo E v’è di più, dico davver: 


Tutti 


Niun avo può giocar con me 
A prender calci quì... nel seder... 
Hoplà ! il sigillo mio quest’è. 
Hoplà ! il sigillo suo quest'è ! 
(Ripresa del primo tema). 
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N. 12. — Couplets. 


DE 
Mar. Uopo, signore, — è di pazienza : 
L’ora per voi — non giunse ancor... 
Credete a me: — sciupa l'essenza 


Chi troppo presto — la chiede ai fior. 
Pianin... pianin... pianin... 
Siete troppo biricchin... 
E’ d’uso, in tai momenti, mio signore, 
Donare un pegno che dinoti amore! 
O caro mio signor... 
Provate il vostro amor! 

là 
Chi il fuoco suo — durevol ama 
Lo dee con cura — spesso attizzar. 
E chi viaggiare — tranquillo brama, 
Non s’impazienti — nel cavalcar. 
Piunin... pianin... ecc. 


N, 13. — Duetto e Couplets. 


Feder. A che mai tende — un tal parlar? 

Credete ch'io — possa pensar 

Che Marianna — voglia ingannar 

Me, con un vecchio — che in voi m’appar?... 
March. Un vecchio... tò! -- ma guarda un po'!... 

Siete, mio caro, — ingenuo molto... 

Credete voi — che dian ascolto 

Le donne ai vostri — capelli d’or! 


Noi, vecchi ormai — con nastri e gonne 
Sappiam regnare — nei cuor di donne ! 
Feder.: Regnare nel cuore delle donne... 


March. Regnare nel cuore delle donne! 
E° strumento gentil, 
Fragil e sottil, 
Che per nulla si scorda. 
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er far vibrar la corda, 
E° prima qualità 
Il tocco che un vecchio sol ha... 
Feder. Questo val per le civette 
Che si dan per due telette: 
Ma Marianna... zitto ]Jà! 
Basta sol guardarla in viso, 
Per veder che il paradiso 
Non ha un angiel più gentil, 
Che a Marianna sia simil. 
March. (risata, indi segue) 
Dite pur finchè volete : 
Marianna è assai gentil, 
Ad un angelo è simil. 
Ma, nel fondo, a me credete, 
Il suo cuore è cuor di donna! 
| Feder. Il suo cuore è cuor di donna! 
March. È’ strumento gentil, 
Fragil e sottil, ecc. 


N. 14. — Finale. 


Tutti i Personaggi e Coro. 


‘Pagl. Il birbaccion! Il birbaccion ! 
Marianna Papà, calma, ti prego! 
Pagl. Sì, sì, figliuola mia: 


Anche Pagliaccio ha un po’ di dignità. 
Giulia, Barone, Coro. 

Che! Pagliaccio... Pagliacci in queste sale... 
March. i (imbarazzato) . 

Sì signori: per meglio divertirvi, 

A prezzo d’or, lo feci venir quà... 
Pagliuccio (con rabbia) 

Per divertirvi!... 
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Giulia, Barone, Coro. 
(gaiam.) Per divertirci!... 
Bravo, bravo — viva Pagliaccio, 
Il gran sovrano dell’arte gaia! 
Sempr’egli sa trarsi d’impaccio, 
Nè fa che lo sforzo ne appaia. 


Pagl. Io, farvi rider... i0! 
Feder. O padre, amici... tutto spiegherò... 
Pagliaccio (rudemente). I 

Che c'è? 


(comm.o) lo conobbi un bel giorno nn giovanotto, 
Caro, onesto, leale, tutto cuor, 
M'era quale un figliuol... l’amava tanto! 
Ma voi, signor, chi siate più non so. 
Policarpo Codesto, infine, bene ti sta! 
Coro Ab... ab... (ridendo). 
Bravo, bravo, viva Pagliaccio, ecc. 
March. Su, via di quà!... 
Mar. Partiam, o signor, non temete: 
Ma prima d’andar, permettete 
Che anch’io, signor, v’annunzi le mie nozze F 
Pagliaccio, Policarpo. 
Le sue nozze!... 
Marianna I (indicando Policarpo). 
E lo sposo mio dolce... eccolo qua. 
Policarpo Ahi ahi ahi! 
Dei sali... su presto ch'io svengo! 


Pagl. Ma bene... ma benone! 
Quell’altro è un birbaccione... 
Mar. Non più querele, non più questioni : 


Ciascun s’allieti in questo dì. 
Conti e Marchesi, sposin Baroni, 
| E sian felici sempre così. 
Tutti E sian felici sempre così. 
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Marianna (con emozione). 
Poichè quaggiù — uopo è cercar 
Sposi che ognor — sappiano amar, 
 (fristam.) Io... sposo il dolce buon Policarpo!... 
(con gaiezza) Artista egli è — senza rival: 


Nel gener suo — non v’ha l’ugual 
Pei più arditi — salti mortali. 
Egli è un artista —- senza rivali, 
Così, seguendo — i gusti innati, 


Contento alfine — ciascun sarà. 
Avrete voi dei bimbi blasonati: 


Noi... dei bimbi pagliacci in quantità. 
io Si ne faremo — in quantità... 
Pagl. Faranno onore — al lor papà. 


Pagliaccio, Marianna, Policarpo. 


Nel contemplarci ognun dice d’intorno, ecc. 
(Vedi N. 11, trio buffo, a pag. 15). 


FINE DELL'ATTO 2°. 


STRATI 








ATTO TERZO 


N. 15. — Couplets. 


E 
Policarpo Io diceva: Amico mio, 

Uopo è quì grande attenzione ! 

Se piacer vuoi alla sposa 

Non dèi essere minchione. 

Se su la sposina adorata 

Tu devi produrre impression : 

O Policarpo, ingegnati : 

E° il tuo debutto, dunque attenzion! 
2. 

(Quando a caso un esercizio 

Si presenta a la città, 

Se sì manca di giudizio 

Facilmente ei cascherà. 

Se il giuoco rimanga applaudito 

Dovunque ei verrà ben gradito... 

Dunque, coraggio : ingegnati ! 

E' il tuo debutto : abbi attenzione. 


N. 16. — Rondeau. 

Pagliaccio Sì, miei figliuoli - lascio la scena 

Ove ebbi un tempo - gloria ed onor. 

Diman la folla - a quest’arena 

Verrà di me - chiedendo ancor. 

A lei direte: - Pagliaccio omai 

Dopo tant’anni - vuol riposar, 

Applausi e feste - ei n’ebbe assai: 

Or vecchio è già - per lavorar. 








Tulli 


Una casetta - bianca ed amena 
Presso la Marna - m’attende già. 
Laggiù la vita - vivrò serena 
Tra l’aria, il sole - la libertà ! 

Di bianca tela - ognor vestito 
Sognando l’alte - mie glorie ancor 
Vivrò, fon più - segnato a dito 
Tra il mite olezzo - di cento fior. 

è là, lontano - dal chiasso attuale 
Steso nell’erba - del mite april, 
Scorderò lieto - le antiche gale 
Pel nuovo stato - ben più tranquil. 

Talor, a sera - tra’ lumi e fiori 
Il mio pensiero - sen volerà 
Al mio teatro... ai primi onori... 

k il pianto forse - ne sgorgherà. 

Piangerò il palco - abbandonato, 

A cui già feci - gli ultimi addii: 
Pur ricordando - il tempo passato 
Colà ove tanto - soffrii, gioii. 

Là pane sol - mapgiai talor... 

Non m’arridea - la gloria ancor... 

Sì, miei figliuoli - lascio la scena 
Ov’ebbi un giorno - gioie ed onor. 
Addio, mia dolce - mia cara arena! 
Addio, ti lascio - tutto il mio cuor! 
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N. 17. — Pezzo d’assiome e Scena. 


A l’osteria - su, su, a pranzar ! 

Se si sapesse - codesta cosa 

A Corte - Dio! - qual chiacchierar! 
Per un sol giorno - democratizziam. 
1] vin leggiero - uopo è gustar. 

A l’osteria - su, su, a. pranzar ! 
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Il March. (a Finor.) Vedete, mio caro: io vi faccio 
Quest’oggi un onor senza ugual. 

o Io bramo lanciar questo spaccio... 

Finor. Signor... è un onor senza ugual ! 


CA nel Restauranti) 


Feder. Marianna sposata è gli 
Il March. Oh .chi m'avesse — de to ho quì 
Un gran Barone — od un Marchese 


Pranzato avrebber - in questo dì... 
Ma guarda un po... 
Tutti (ridendo) Ah! ah! ah! ah! 


Feder. Quì, presso a la buona Marianna, 
lo vivea - lieto ognor... 
Gius. Giulia mia... qual dolor! 
Giulia Oh mio cugino, quanto siete... bestia ! 
Gius. Ahimè, cugina mia, troppa modestial!.. 
Cugina mia - sto per morir!... 
Giulia Sperate, via - ne l’avenir... 


Non è luogo a disperare. 
Se la sorte vuol così, 
Tutto in ben si può mutare... 
Nè il bel sogno ancor svanì. 
Il marito egli sarà 
Che ognun teme e niun sa amar... 
Che su noi ha potestà 
{conamore) Ma Giuseppino, caro Giuseppino, 
Non siete voi per me sempre il cugino ? 
Il bel cugin 
Non siete voi, mio caro Giuseppin ? 
Gius. SÌ, sì, al cugin 
Ogni profitto e i fiori del festin 1. 
Mar. (apparisce) Ciel... Federicol.. 
Il Bar.  Ebben, figliuola?... genero mio?... 
Feder. (a Giulia) Deh, vi degnate il mio braccio accettar ? 





Mar. (tristamente) Com’é con lei gentil!... 


Tutto 


Mar. 


a due 


Mar. 


A l’osteria - su, su, a pranzar, ecc. 
N. 18. — Arioso, 


Senza un sospir - senza un pensier 
Ad altra ei va - pieno d’ardor... 
Scordar potè - l’amor primier... 
Dio! come l’uomo - è senza cuor! 
Pur son trascorsi - sol pochi dì 
Che insieme assisi - un sol desir, 
Un sol pensiero - ne univa quì. 

E i cuori avean - un sol sospir! 

Ei mi giurava - eterno amore... 
Amarmi, amarmi - nell’avvenir! 
Io, a lui donava - tutto il mio cuore... 
Ed ei pensava - forse a tradir. 

Or dove andò - l'amor sincero ? 
Ad altra ei parla - pieno d’ardor... 
Non un sospiro - non un pensiero .. 
Dio! come l’uomo - è senza cuor! 


N. 19. — Duetto, 


Marianna e Federico. 


Partiam di quà - lieti fuggiam 
Spezzando ogni catena. 
Dileguerà ogni pena, 

Le gioie torneran. 

Partiam, partiam - senza tardar 
Per terra più serena. 
Dileguerà ogni pena, 

Le gioie torneran. 

Oh! il dolce sogno! 

Lieto sol ride a noi 

Su, nel ciel sereno... 
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Feder. 
A due 


Oh! il dolce sogno... 

Partiam ai quà - senza tardar 
Spezzando ogni catena. 

Dileguerà ogni pena, 

Le gioie torneran. 

Partiam : non più pene e dolori! 
Fidenti i nostri cuori, 

Al par di due colombi - faran rou, ron 
Rou rot - rou rou... 


. Partiam di qua - lieti fuggiam ecc. 


N. 20. — Finale. 


Tutti i personaggi e Coro. 
Il petit tondu - ritornerà! 


( Vedi Allo 1°). 


Fine dell'Operetta. 
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